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UUMllAAnto LEGGI E DECRETI

LEGOI E DECRETS

Ë¾GIO DECRETO-LEGGE 20 aprilè~fD23, n.1016;chrupprettia
conotárione af fpulata con la Soe!«td Photogen di Amsterdam

per l'acquisto della maggioranza dellearfont della Sociefd Raf-

finerle Olli Minerali di Fiume.

REGIO DECRETO 8 aprile 1923, n. 984. che estende tuttef le di-

sposidioni di legge sul bonificamento e la colonizzazione del-•

PAgro romano ad alcuni fondi compresi nel territorio del co-

mane di Frascati.

REGIO DECRETO 10 maçgio 1923, n. ICBWähe modifica Part. 34

del regolamento 26 çennaio 1905, n. 65, sul riordinamentodel-

Fimposta fondiaria.

RELAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigif

comunali di Raddusa (Catania), Orsomarso (Cosenza), Pratica

(Roma), Regalbufo (Catania) e per la proroga dei poteri dei

R. commissari di Afonastier (Treviso), Iglesias e Villamar (Ca-

gliari).

DISPOSIZIONI a uomumoan,

infstero per fagricoltura: Divieto d'esporfazione - Afinistero

delI¿poste é det telegraff: Avviso - Concorst.

TRB11R Z IO N I.

Regio decreto-legge 29 aprile 1923, n.1016, c/re approva la con-

venzione stipulata con la Società Photogen di Amsterdam per
Facquisto della maggioranza delle azioni della 3ccietá naf/:•
norte Offi Meieraff-di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità e l'urgenza dit acquistare dalla
Nederlandsche Petroleum Maatschappij « Photogen 141
Amsterdam, azioni della Società anonima Raffinerie di
Olii Minerali di Fiume;
Sentito il Consiglio dei ministri;
B lla proposta del Nostro Ministro segretario sii Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

E' approvata la convenzione stipulata addl 19 aprilo
1923, fra il Ministro delle finanze ed il signor Oscar Von
Szirmai nel!a qualità di mandatario munito di pieni pú-
teri della Nederlandsche Petroleum Man'schappij Pho-
togen > di Amaterdam.

Con decreto del Ministro delle fnante saranno stan-.
ziati nel bilancio del Min°stero delle finanze i fondi oc•
correnti per l'attuazione del presente decreto.

Art. 3.

11 presente decreto andra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Qartetta uffletate del Regno e
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eara prësentato il Parlimento per essere convertito in Art 1.

10 La « Phrtogen > vende al Minfstero delÌedinario, chole-acqui-
urgitilamo che il presente decreto, monito del sigill, sta, numerr dietettomilasettecentocanquentuvo gn.dS¾fakioni

. ..
del valoró nominee di nre quattrocento (L.?4000 cidißðiWolla

t¾stg Inserto nella raccolta uf iciaTe delle legg Società Anonima Raffmeria di ollem nerali dtF tiini, dfriito
e ei decreti del Regno d'Ita'ia, mandando a chit.nqi t a d:sidendo dal 1° maggio 1923 por il preir.zoiokpidèlv dil rc
apotti di osservarlo e di farlo osservare it. ottomil on trecentomilaquattrocentoquarantafre (Eit.8.300.443)

Dato a Roma, addì 29 aprilo 1923.

VITTORIO ·EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Convenzione di oui all'art. I del R. D. 29 aprile 1923.

íÑ 22 del repertorio.
REGNANDO VITTORIO EMANUEi E III

per grar.ià d0 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

L'anno millenovecentoventitre il giorno diciannove del mese di

aprile in Roma, in una sala:del palazzo del Ministero delle fi-

nonce, e precisomente neFGabinetto di S. E. il Sottoseg-etario di
Stálo giër Ik finnilze, inniinzi « me cav. dott. Umberto P pi one,
residinite MRotni, prinio segr'etario presso il Ministero delle

IIRinzá,"delBgafo a ricevere il presente contratto in forma pub-
blica amministrativa a termini dell'art. 104 del regolamento pel
la contabilità generale dello Stato rpprovato con Regio decreto
del 4 mag io 1885, u. 3074, come d autorizzazione avuta con de-
réio'kÌßtsieriË!e 17 apiile 1923 (allegato A), sono convenuti:

Ë.112o a#Ÿ. Piett Lînia fu Mlöhelt, nhte a Calangianus
s a doininiliato a Roma,'iottbsáýefario di Stato al'Mini-

M4i dollWffnahme in rappresentanza di S: E 11' Minimiro 'delle
Baanze del Regno ditalia on. prof. Alliërto De Stefúni, dèbito-
mänte autorizzato alla stipula del presente otto como da de-
ereto Ministerfale del 17. aprile 1923 (allegato B),
ed ilfsig Ös'dati•e Von Niñái Ìji SaÍomdne, nato a Vienna o do-
miciliato a Budaliest,-indtŸštWalá.delln qualità di mandatariomu-
gito di pieni poteri della-N erhindsche Petroleum Matschappij
«¾hotagen di Amsterdàm (che sarà nel seguito chiamata «Pho-
t eÈ àÑoine da Ibt't r proniirà in dûa 1 agrile 1923 certific ti

nelle firnie da M.-Wu Riel nota o di Amderrlam et A.C. P.Van
Beeft, supplente temporaneo di S. K. D. M. Vn Lier. notaio di

residenza a la Haye, in data 7 ed 11 aprile 1923. legalizzata dal-
Pantorità consolare - d'Italia e dal Ministero degli affari csteri
(alleil. C), 11 quale dichiara di conoscere la lingua italiano.
Le costituite parti, della cui identita personale io funzionaric

rogante sono personalthente certo, dich arono di non casere tre

di loro legati da vincoli di parentela ed avendo i°requisiti volot'
dalle legge rinunziano espltäitamente e meco d'accordo alla as-

sièban"Mi test iñoñI
E si pr€mettono quanto appresso: che la « Photogen > è pro-

prietaria di numpro trentasettemilacinquecento (37.500) azioni <ii
I aittroc¾nt t0) cidauna della i Esffineria di Olii Mi-
nir lieSobieth A'àònima cón Wede in Fium costituenti in tofa-
littdel canitale sociale che detta Società ha con del berazione

dell'assenb3ea generale straordinaria del 7 aprilo 19'3, reg:strato
dal tribunale civite e pennte di Fiume qun'e giudiz o del ref-

stro uterenatile 1010 «¡irile 1923 al N. CI. 653/7 1923, de iherato

11 trastortnento della,ëede sociale a Roma, ir vista dell'opero che
essa dovra prinolfalme e ävòlgere in Italia.

che la à PhõtNgèn" ltà¾räþosto en il Ministero delle ft-

nanze ha accettato la vendita di numero diciottomilasettecento-

einquantuno (N. 18.751) di dettà i,ioni , volendo ora far risul-

taré da regglate cotitrafto fpattiktti della vemlita, hanno con•
Yenuto e stipulato quanto appresso

Art. 2.

Il pagamento del prezzo delleazionidapartedelMinisterodelle
finanze sarà effettuato non appena l'assemblea generale straordi-
naria abbia preso le deliberazioni di cui sil'articolo segnente e

contro consegna dei certificali provvisori rappresentanti le

18. 5L azioni mediante rimessa a Parigi per conto della Neder-
landsche Petrol< um Maatschappij < Photogea > A r sterdain, in
favore della Amste'bank in Amsterdam, della somma dÉlir$it.
scimilion trecentomilaquattrocentoquarantstre (L. ita 6 300.443).
Le residue lire it. durmi!ioai (L it. 2.000 000) saranno dallMi-

niste o delle finanze versate in un conto corrente al no'itoþÉlla
4 Photogen >, presso la filiale della Banca d'Italia. in Filiine, e

vincolata a garantia degli obblighi assunti dalla < Photogen vme-
desima col prebente contratto.
Non appena risulti, con deliberazione del Ministero delle flhanzo

su proyosta dei rappresentanti dello Stato gel Consiglio digam-
ministrazione della Socie'à anoninia raffineria di olii minerali
di Fiume, l'adempimento di det'i obblighi, la somma suindicata
di lire it. 2.000.000 sarà svincolata e versata alla Photogen in-
sieme agli interessi maturati sul conto corrente.
Q alora la Photogen dia la garanzia di un so ido Istituto Ban-
car o, scelto di comune secordo tra le parfi, non si effettuerà il
vincolo delle suddette lire it. 2.003.040 ed esse verranno versate
alla Photogen medfsima insieme alle 1:re 6.300.443.

Art. 3.

En'ro trenta giorni dalla firma dellapresenteconvenzionesai
tenuta a Roma un'assemblea genervle st-sord naria della So-
cietà anonima raffinetin di olâ minerali di Fiume, la quälc de-
liberera:

a) sulle modifcazioni da introduroi neUo statuto socialo

per melterlo in ermania con la logge italiana;
b) sulla nomina del nuovo Consigl'o di Amministrazione,

garaniendo si, d'ora la < Photogen > che gli attuali amministra-
tori si presente-anno d missionari a detta essemblea.
Il Cons plia di ammin=strazione sarà co nposto di 13 membri,

di cui 8 otto) saranno nominati dal Min ste-o delle finaure, che
deignc-à anthe il presiiente, c 7 (sette) dila «Photogen», che
designerà il vice presidente.
Il Comitato esecutivo sarà composto di 5 membri, di cui 3
tre) nominati dal Ministero delle 1:nanzc, c 2 (due) dalla < Pho-

togen >.
L'amministrazione del'a Società spetterà a due amministratori

delegati che rgiranno congiunt-mente, e nominati Puno dal Mi-
nistero delle inanze e l'altro dalla « Photogen >; in cgso di di-
saccordo tra di loro deciderà il Coniitato esecutivo;

rì sulla nomtna del Collegio sindacala. che sarà composto
di 5 sindaci efTettivi, di cui 3 (tre) nominati dallo Stato e 2 (due)
dal n < Pho'ogen » e di due siadaci supplenti, nominati urio da
ciascuna delle parti contraenti.
La Photogen depositerà in tempo utile per l'intervento della

assemblea i certificati provvisori per n. 18.751 azioni, intestan-
doli al nome delle persone che saranno designate dal Ministero
delle finanze.

Le parti si obbligano a dare il loro voto nell'assemblea per le
nomine delle persone rispettivamente designate come sopra alle
cariche suindicate.
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Art. 4. Art. 8.

La Seeietà sará amministrata con critorii escJttsivgmente com-
merciali e industrialí.
tutro 30 giortif da oggi, il Ninistero delle finanze indtòherà glL
impiegati dolla raffineria, che esso proporrà non siano mante-
nuti in servizio ed il Consiglio di amministratione,'non appena
insúdiato, procederà al licenziamento, tenendo presente la ne-

,dessità di assicurare la continuità dell'az enda con inipiegati co-
paci ed esperti. La liquidazione e cor espon iotic dello somme

comunque dovute alle persone che saranno cosi licenziate sa-

ranno a carico della <Photogen>.
Per gli impiegati Invece che rimarranno in servizio e sono

isc itti al fondo pensione degli impiegati, maestranze ed inser-
vienti della Mineralol-Raffincrie-Aktien-Gesellschaft di Budapest,
11 diritto di pensione spettante loro fino al 30 oprile 92g verrà
stabilito matematicamente ed il relativo importo verrä versato
dalla < Photogen > a favore del fondo pensioni kla crigersi dalla
Società anonima Raffineria di olii minerali di Fiume.

Art. 5.

La < Photogen > è disposta a prestare al)4 Socicià anonima
Raffineria di olli min¢rali di Fiume tutto il suo aiuto tecnico c

commerciale e ad ettemperare alle relative richicsto della Raffi-
neria in quanto ciò le sarà possibile.
Quale compenso i tale conco'rão verrà conisposta dalla raf-

finerla alla Photogen una somma annuale che verrà determinata
anno per anno dal Consiglio di amministrazione della raffineria
medesima in sede di bilancio e verra considerata come spesa
rdinûla di atuminliirezione.
Jále comppnso grå corrisposto solfanto quando gli utili netti
della raffincria raggiungano almeno il 15% d cap|tale nominale
e verrá contenuto tra un m;ntrio di lÍre lf. sessantamila
(L. it.'00.000) ed un massimo diffrecentocinguaalintila(L.150È00)
pedinno dufante il periodo dei cinque esercizi correnti del 1°
maggio 1923 al 30 apr le 1918.

Art. 6.

Il Ministero delle finanze prendern gli optiortuni accordi con
lo Stato di Fiume per evitare la d<ppin tassazione del reddito
-dóll'áledda.

Art. 7.

La «Photogen> garantisce che nessún onere potro gravare
sulla Società anonima raffineria di olii minerali di Fiume in di-
pendenza della gestione anteriore al 30 aprile1023,rcstalidocon-
v6tiîttB'Tra le párti che la ribovagestione.a'decofreredal1°mag-
gio 1923. debba trovare il patrnnonio sodiale libero da ognipassi-
Tità,)cso e vincolo, così come se la gestione si iniziasse a que la
data, e restando ogni eventuale dífTei'enza attiva o passiva, anche
se non ancora scaduta o liquidata alla data del 30 aprile 1923 e

atiohe se non ancora nota a tale data, a proÏìtto o a perdita dc11a
< Photogen ».

E cost nel bi'ancio di apertura al 1° maggio 1923 contro il

patrimonio sociaJe, costituito dai terreni, stabili, serbatoi, mac-
eignari. implanti di Udine e di Nahresia titenkili di lavoro,
inobili ed arredi, che risultano daÍlileilco Ïrosmesso della Raf-
flÍiËrla al gr. uff. Cameraria, non dovr ààscisi hi passivo che il
WhÏtale doofaÌe di Ìik kinindici milioni (L. .0001)CO) <scluso
galsinär altré debîtfahé invrù essere as¾uilt dalla Photogen
fŠstyndo'la nitova gú¢tieno obbligata soltanto ad assumgrc la

parte prpporzionale di ýi•omi di assicuraziotic, tasso portualt
rato #iteposto, fitti o simili riguai·dánti il pèrlodo posteriore al
inaggio 1923
Resta anche a caribo della riuova gestone la tassa di regi-
tro paghta per l'aumento di capitale da L. 000.000 a 15.000.000.

Le parti contraenti el riserbano d1prendere nell'ultimo décado
di aprile opportuni accortil p*r Paçqù¾gto doi depositi d'imbel-
laggi e materiali di fabbricazione, er la ddferty naziotie del
Eélétfoipi•eË$ che siëà ger i f årsifo alli Phbtdaga
ent" o .15 giorni dalla conclusio o È 'icquisto.
I vagoni cisterna che sono di proþrietà della Societh anonima

Ëaffinerie di "Ölii minerdli di Fiárie e non sono stati sel¡ne-
straÎl c$tue Ì>oftlËo «Ìl guerra kohò ŸÀInfati al prezz6'dì úWsa--
dÎËÍmilÛ(L.ië.bó0) didauno ed il ÈiniÃtáro dúÌlo finúËze Ÿefs&fA
alli PLótogen ntro'15 giorni da oggi"i 18751r37500 di dâte
prez2o.
Anche detti pagamenti saranno fatti a Parigi analogamerite a

quelli previsti all'art. 2.
Art. 9.

Il Governo italiano consegnerà la libera proprictù e gratuita-
mente alla Società anonima Raffineriä di Olii minerali di Fiume,
tutti i vagoni cisterna, che sono proprietà delle-diŸeric Sddletà
deligruppoa Photogen ye che dall'Italia vennero seque¢thig,
comprost quelli dichiarati bottino di guerra.
Tali vagoni cisterna entreináno a' far parte del patrimonio q¾e

resterà alliSobiëfÀ piedofta ¢ökteriefm hte al 1° inag'gfo 1923
Ler Sooietà dgl gri2þp Photogèn W solio le segußgfíL
Raffinerin di Olli ruinerali S. A., Fliimi
3fineralol Rafflherie, Aktion, Gesi•llasähäft, Budapest.
Budapester hiiõeraTol fatriks A GOBridatest.
Photoger Transpori A.*GrButlepeat:
Photogen Rafineria de Petrol, Britsov.
A. G. Nafta, Lemberg.
Petrolgesellsenft, Wisniewski, Drohobycz (Galizia).
< Oil )fiÀeèalol industrie A. G. » Bohumin (Ceco Slovacchia).
Le sfäß6ëi di deposito di questi vagoni-cisterna sono le so-

guenti: Elume, Budapest, Brassó, Oderberg, Kèsmaart, Kander-
sin D%¾àbycz.
II dovern italiano interporra i suoi buoni uffici presso gli

Stati successori dell'ex Ahmarchin autro-ungarica per otlegere
la restituzione dei vaáödi cisterna delle suindicate Società del
Ortípgo Photégen seqacstrati dai menzionati Stati.

Art. 10

Le ta se.dovute eventualmente sull'acquisto delle azioni da
parte dello Stato saranno a carico di quest'ultimo.
Tutto le altre eventuali speso e tasse inerenti al presente tto

saranno a carico di entrambe le parti contraenti mefA,#pi cima
scuno.

Art. 11.

La presente convenzione andrà in vigore nel giorno stesso in
cui verrà emanato il Regio decreto-leggo che l'approva. .

Art. 12.
Agli effetti del presente contratto il afgnor Oscarro von Stirmal

dichiara di bleggere domicilio a Itoma presso l'avvocato Gino
Lukatti, via Umiltà 19. 79.
Il presente contratto, scritto da persono di rain fiducia, cogiita

di quattro fogli'di'thrte di cui sorio sinie riempite facciato un-
dici compresa la présuliie e di esso atto ed alligati ho dato
lettura a chiara ed intel!1jgibilo voce ai qui convertuti, i quali,
nel dichiarare di trovarlo conforme al.a loro volonth con nic fuq-
zionario roganto si sottoscrivono.

Pietro Lissia fu hiichele.
Oscar V. Szirmai.
dott. Umberto Pipitono f. rogante.

Copia conformo all'originale in atti, firmata nel fogliintermegi,
che si rilaicin per !a superiore approvazione.
Roma.koprilà 192¾

11 funzionakio d'elegato ai contratti.
Umberto Pi pitone.
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II, MINISTRO DßLLß FINANZE .

sji gli articoli 11 della legge e 101 dgl regolamento por la
onSÑíÏt I:enerale dello Stato :

Determina:
Il signor cav. dott. Umberto Pipitone, priino segretsr:o presso
i M1(diteroAelle finanze, è delegato a ricevere il contratto che
16 (fata odierna sarà stipulato tra l'Amministrazione finanziaria e
la Società Nederlandsche Petroleum Maatschapply 4 Photogen >

di Amsterdam.
Roma, 17 aprile 1923.

De Stefani.

Allegato B.
IL MINISTRO DELLE FINANZE

îàÏo I articolo 102 del regolamento. sulla contabilità generalc
tiellö Stätd, approvato con R decreto 4 maggio 188), n. 3074 ,

Deleg a
S. E. 1:ivv. Pietro Lissia, sottosegretario di Stato alle finanze, a
Ëýýreientarlo ed a firmare, ih sua vece, la convenzione con la
quale il Ministero delle finanze acquista dalla « Nederlandsche
Pgiglauul Maat Maatschappij 4 Photogen », di Amsterdam, nu-
riferoja.151 azioni da L. 400 cadauna, della Raffineria di Olii mt-
dåkfliocietà anonima, con sede in Fiume, per 11 prezzo com-
ploisivo di lire italiane 8 300.443.

Roma. 17 aprile 1923.

Il Ministro
De Stefani.

Allegato C.

N. V. Nederlandsche Petroláum Maatschappij
< PHO TOGEN >

Amsterdam, le 7 avril 1923
Heerengracht 274

Procuration

La soussignée N. V. Nederlandselle Petroleu n Maatschappij
« Photogen > d'Amsterdam, comme proprietaire de toutes les ac-
flons formant le capital social de la Rafflueria di Olli Minerall
SE A.. de Flume, donne, par la presente procuration. plein pouvoir
M Oscar de Szirmal,membre du Consell d'administration (Rand

95 Beheer) de la soussignèe Sociétõ, de faire ett son nom des
ti'rengements obbligatoirs concernant la vente et fourniture ef-
Icetite d'actions, respectivement d'actions provisoires (serips) de
la Jiafflueria di Olit Minerali S. A. de Fiume, d' en encaisser in
contrevaleaur convenue et d'en dourier recu au nom de In sous-
signhe Societè.

N. V. Nederlanilsche Petrohum Maatschappij
« Photogen >

1]rächen Fock
J. Jialley-

u pour légalisation la signature de Monsieur Joseph Ballày,
Jýnd de pouvo:r do la Societð Anonyme Nederlandsche Petro-
Jepsyi}faatsefiappij Phòîogen > ðtablie à Anisterdam.

Amsterdam 'e 1 gyril 1923,
M. Van. [tiel, Notaire

Ì&sónssigria Johannes Adrianus Cornilis Petrus van Reek,
ndídat an notariati rèsidant à la Haye, suppleant temporaire-

ment M. Sigismund Karel Dorotheus Maurits van Lier, Notaire
de residence a la flaye, certifle véritable la signature apposõe

ci dessus, de M. Ilari Johan von Bruc¾en Fock, menabre du
Conseil d'adatintstration (ttand van Epheer) de la Societe anonytae·
Nederlandscho Petroleum Moatschapp!J Photogen > établie à
Amsterdam.

La Haye, le 11 avril 1923.
J. A. C. P. tun Ecek.

.

Visto per la legalizzazione della firma del signor dott. J. A. C. P.
Van Bcek

L'Ala, 11 aprile 1923.
L'Agente consolarc d'Italia

Wolferbeck Muller.

MINISTERO DEGLI ESTERI

Si attesta fautenticità della firma del signor Wolterbeck Muller.
Roma, 19 aprile 1923.

D'Ordino del Ministro

(firma illegibile).

Regio decreto 8 aprile 1923, n. 981, che estende talte le tiisposi-•
zioni di legge sul bonificamento e la colortizzazione dell'A¢ro
romano ad µIcuni fondi compresi nel terr:torio del comunedi
Frascali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le domande: i5 dicembre i92i, del signor Bottí
Alessandro fu Antonio ; 26 marzo 1922, del presidento
dell'Università dell'Arte agraria di Frasoati; 2 aprile
1922 del signor Virginio Marchetti, nell'intei•ússo o per
conto degli eredi di Marco Senni e 2 aprile 1922 del si-

gnor Carletti Alessandro fu Salvatoro ;

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, parLante proy-
vedimenti per estendere il bonificamento o la coloniz-
zazione dell'Agro .romano ;
Udito il parere del Consiglio per i servizi del Mini-

stero per l'agricoltura (Seziono Colonizzazione) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per 1 agricoltura ;
'

Abb amo decraato o decretiamo:
Tutto lo dispdèli&i di legge concernenti 11 bonifica-

monto o la colonizzatione dell'Agro romano, sono estese
ai seguenti terreni, siti nel territorio del comune di
Frascati,

1. Fondo denominato < Selvotta > intestato in ca-
tasto a Botti Alessandro fu Antonio e distinto coi nu-
meri particolari: 5200, 3100, 3û84, 3099, 3085, 308ô, 3087,
3088, 3089, 3090, 3()91, 3005, 3Ú66, 30ß7, 3068; dal 3070
al 3081, 3101. 3082, 3102, 3083. 3103, 3104, 3139, 3105,
3140, St06, 3141, 3107, 3142, 3108, 3143.3109,3i44,3110,
3145, 3111, 3148. 3112, 3147, 3113, 3149, 3149, 3172, 3205,
3173. 3204, 3174, 3203, 3175, 3202, 3t76, 3201, 3t77, 3200,
3178, 3f 99, 3179. 3198, 3180, 3197 3114, 3064, 3069 della
sezione II del catasto rustico del predetto comune di
Frascati, per una superileio di tavole eensuario £14,57,
pari ad ettari i1, are 45 o centiaro 70,

2. Fondi denominati Quarto delle Grotte di S. Ma.
ria, Quarto di S. Muracolosa, Vermieino, Casa dî Maring
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Colle Fumone e Grotte della Stua, intestati in catasto

áÏla Ditta Università,dell'Artejgrakia di Frascati e di-
stinti coi ntmeri-particellari: 20, 21, 22L 55; 56, 57, 58,
59, 60/1, 60/2, 61, 63, 64, 65/1 R, 65/2, 66, 67, 68, 69,
70 R, 79, 463, 445, 1167, 440, 444, 430 B, 437 B, 439 B,
429, 1008 B, 4270, 4251, 4271, 1011, 4250 A, 4269 A,
4274, 4252, 1130 R, 1131 R. della sezione II del catasto

rustico del comune di Frascati, per una superfleie di

tavole censuarie 1207,17, Pari ad ettari 120, are 71 e

centiare 70.

.3. Tenuta SS. Apostoli, intestata in catasto alla Ditta
¢ Opera nazionale por i combattenti di Frascati » e di-

stinta coi numeri particellari 1, 2, 3, 4, 5, della sezione
III del catasto rustico del comune di Fí'ascati, per una
superficie di tavole censuarie 1019,95, pari ad ettari 101,
are 90 e centiare 50.

4. Fondi denominati: Marchese, Selvotta, Grotte
Portella e Colle Fumone, intestati in catasto ci signori
Salmi contessa Carolina, .per metà ; e Marchetti Vir-

ginia, Luigi, Maria e Maria Antonietta di Virginio pro-
prietari dell'altra meta e distinti coi numeri particol-
lari: dal 364 al 380, 381 1, 381/8, dal 382 al 391, 414,
415, 425, 426, 428, i223, i224, 1225, delÏa sezione II del
cgtgsto rustico del comune di Frascati, per una super-

ilate di tavole censuarie 660,00, pari ad ottari 66, are

Ë entiare 80.

.
Fondi denominati Colle Fumone, Selvetta, Grotte

P ittèlla Cása Amara, intestati in catásto al signor
Carletti Pabblio-Alessandro fu Salvgtodo distinti coi
numeri particellari 427, 4718, 4805, 4727, 4777, 424, 436,
4Š0 A, 4817, 4828, 4818, 4821, 4831, 4841 della seziono

11 del catasto rustico del comulie di Frascati per una

uperiloie di tavole censuario 110,35, pari ad ottari 11,
are 3 e contiare 50.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossgyty's

..Dato a Roma, addì 8 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANI D'ARZAGO,

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 10 maggio 1923, n. 1056, che modifica l'art. 34 del

regolamento 26 gennaio 1905, n,65, sul riordinamentod¢ll'Im-
posta fondiaria.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
IIE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre i922, n. 1601, con la quale
Governo del Ro è autodzaatö a riordinare il sistema

tributarlo ;

Veduta la lègge i niarto 1886, n. 3682 (seríe 33) sul

riordinamento dell'imposta fondiaria ed il regolametiio
per la esecuzione di detta legge, approvato con R de-
creto 26 gennaio 1905, n. €5;
Visto 11 R. decreto 7 gennaio 1923, n. 11, c 1 gugd fu

disposta la revisione generale degli estimi ðatasiËlf '
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le lìnanze;
,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'articolo 34 del regolamento 'approvato con R. Ate-
creto 26 gennaio 1905, n. 65, ò aggiunto il seguente ca-
poverso:
Nel caso che i. Consigli comunali o provinciali sitµ1o

disciolti, e l'Ufficio generale del catàqto ritenga urgente
di procedere a]Io dette nomine, vi provvedono del pari
il prefetto o il Ministro delle finanze, sentito rispett
vamente 11 commissario stré.ordinario o la CommÏssiþÿ
straordinaria.

Ordiniamo che il presente decreto, nitinito del sigil
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle logg;
e dei decreti del Regno d'Italia, maridando a chlianana,
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1923.

VI'fTORIO EMANUELE
_ MUSSOLINI -- DE STEFAKL

Visto, B guardosigilli. OVIGLIO.

Scioglimento di Consigli comunall e proroga di poteri.
Rolaziono di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidellte del Consiglid dei
Ministri, a Sua Maesta il Rein udienza del f*mar-
zo 1923, sul dooreto che scioglie il Consiglio co-
munnlo di Raddusa (Catania)
SIRE!

Un'inchiesta recentemente eseguita ha posto in luce le dtplos
revoli condizioni alle quaH è stata condotta l'Amministrazione
comunnlo di Raddusa-dal malgoverno della reppresentanza elet-
tiva. Le con iizioni finanziarie del Comune sono gravissime anche
per la mancata realizzazione delle entrate previste in bilancio,
che ha determinato un fortissimo disavanzo, di cui riesce assol
difficile 11 preciso accertamonio per l'omossa compilazione dei
conti o per la mancanza di regolari scritture contabili. .

L'ufficio comunale ò in stato di deplorevole disordino. Il ser-
vizio di tesoreria funziona irregolarmonte, con abuso di pega-
menti in base a buonl provvisorl; la ripartizione del carico tri-
butario è sperequata; la r'scossione del dazio e della tassa di
macellazione è gestita irregolarmente in economia a mezzo della
guardia daziaria. e sui relativi proventi vengono elTottuati paga-
menti mediante buoni provvisori che il tesoriere ha rifiutato di
accettare , molti lavori sono stati eseguiti in economin o trãb-
tativa privata senza alcuna autorizzaziond. I servÏzi pubblieVsono
trasandati; inidonel i locali scolastict; abbandonata la nettezza cr-
bana; in condizioni indecenti 11 cimitero, scarsa e codosayllin-
minazione, tenuta in econgmias deficienté ed in cattige condt
stoni l'acquedotto; tra§curati i servisi aúñonark



4070 DAZZETTE TTFFICTALE T Te REGNO TVITALIE

CAngagmulti;m di egi aportaale stato di cose, che lo stesso

capo dell'Amministrazione ha dovuto riconoscere esatto, nelic

syg azigni, ò,costituita da i senibili dissensi sorti fra gli
am tratõrf, â$e hanno paralizzáin I attività .del Consiglio e

della $$ta munidiþaÍe, impéd nioie le aduranze e favorendo
l'adozione di provvedimenti fraramentari ed arbitrari ad inizia-

thta pétgonale ,d.et singoli amministratori.
Intanto i disordini amministrativi e i dissensi suaccetinati

hanno avuto preoccupanti ripercussioni sulla popolazione, ccci-
tandone gli animi al punto da leggittimare il timero di prossimi
e gravi perturbamenlig efechè, offre hi urgenie necessità di

rioganizzare la eltica ax en-la, prevalenti ragioni d orditie pub-
bl(bojendono indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-

muisikion la conseguente nomina di un R. commissarf ,
ed a

clo provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Angusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1½o e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla propostaudél Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
m

11 arti e 324 del testo uËico dolla legge
00 ale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148y
Abbiamo docrotato e decretiomo :

Art. i.

11 Consiglio comitnale di Raddusa, in provincia di
Catania, ò sciolto

.Art 2.

11 sig. Trivolla cav. Massimiliano ò nominato commis-
sario straordinar(gper l!Amngnistrazione provvisoria di
degjo Comune, fino all'insediamonto del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di leggo.
II N)stra Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Rolazione di S. Ë.gl þiigstro segretario di Stato per

glisaffari deg'iátergo presidentoÀel Consiglio dei

ministri, a S. 11 e in udienza del 18 febbraio

1023, sul decketo chideioglie il Consiglio comunale
di Orsomars> (Cosenza).
SIRE!

In seguito a numerosi rç¢lami. ch ne denunziavano Pirrego-
larq fupzjonamerty, il prefeltg di Cosenza dispose un'inchiesta

sug'Amininìptratione comunalgdi Ortomarso.
114aptg patrimon o comunald risult m gran parte usurpato.

ahe'Le da felini amministratorbric numeroso contravYeazioni

elŠp a riguardo dÃgÍi tgint(Í0;esŠlÏënâËÈnnniavudo corso,
ción rilevante danno del Comung Quoifo da offre un tientennio

c°oë$1Ïa'ir ýâgsare gitaposte anche poë¾ërreini règolarmente
concess) ja pterrie non essett oli provféditto al'Orelafíve kol-

turementastili. per cui la gast ole del patri non o costituisce una

rilexatlespassività, Il Comune é tutiota in credito velso i cos-
sati appaltätoki d¢I dazio þer le gestioni TGl1•920e la Stoce&diva
gesfio e in economia dal geonAio al nofemké1921 ha d45nno
scáisissimo rendhnentd, essèddodl ÍlÈititÏ gn nochrta tt'ä
poeliNTotn sšÌthriikGi·avissimeMúegolarithMennero à congíe
nei servizi.dfdúsšš e nelle esazioni lasciandosliñtti IEentf¡
ine afte, con dichiarazioni di inesigibilité, somme ingerdi, Joyute
dagli stessi amministratori.
Sono stati tigualinento trascurati i ricopèrí di somme dovuto

al Comune per contributi vari, ritennte di R. M. e Monte lien-
sioni degli impiegati. drhiti di c contabili ed altro.
L'ultimo conto prcGillato risale al 1919tinancano perþ i conti

di gestio'ni intermedie. TarifTe di tasse comunali sono state poptg
in riscossionc senza la p-eventíva nuterizzazioito tutorÏÁ e itella
revisione annualc ¢elle matricole sono state alij)órtate vartaziàni
senza notificarle agli inter<ssati, cosi che il prefetto dovette so-
spendcre la. riSCOEsionc dei ruoli.
Il pareggio del bilancio risultò otienuto con previsioni fittimie,

mentre la reale situazione della finanza è asgal preoccupante ed
il Conoune si trova nella impossibilità di f frontà gli impgg
per la soddisfazione dei quali è continitarile.pte so nitato Ant
creditori. Numerosi inandati su foiidi a caléolo dorio itaff einiãoi
senza deliberaz oni o con deliberazioni non regolari e sorio siste
eseguite spese inammissibili e pagati agli impiegati compensi
non doväli.
Tutti i servizi pubblici (illuminazione, viabilila, cimitero, bene-

f!c nza ed assistenza pubblka, ecc.) sono negleni con grave di-
sagio della liopolazione, c gli uffici comuitali sono in dipÍóre-
vole disordine, così che molti .documenti sono andati dispersi
o sottratti.
Contestati tali adde.biti alPAmministrazione, il sindaco non laa

credyto di portarli alla discussione del Coitsiglio cýmunale ed
ha picsentaio un memoriale di giustificazioni, che non possono
rif hersi soddisfaceiiÛ.
Itétäli bondizioni, apparendo initdeguati i inezzi connessi agli

ordinari poteri di vigilanza e di tutela per ricondurre la civi a
czienda nell'orbita della legalità e riparare allo sgove no delÌa
rappresentanza elettiva, si rende indispensabile lo scioglimento
del Cwaiglio cotnunale con Ïa nomitift di un R. commiäsárif
Ed 01 fali scusi, sul confo me parcre espresso dal CJusigilo

di Stato in adunanza del 7 corr., provvede lo schema di decret o
che ho l'ono:e di sottoporre alfAugusta frma di Vostra Maes ta

VITTORIO EMANUEIE III
per grazia di Dio e per Volontà della Nazione

RE D ITALlA
Sulla proposta del Nostro niinistro segretarÏo di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri :
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

11 a¤siglio co:nunale di Orsomarso, in provincia di
Cosenza, ò sciolto.

Ar t. 2.

Il signor .Alfonso Cardamone (1) & nominato com-
míssario straordinario por l'Amministratione provviãoria
di detto Gamune, fino all'in=eiiamento del nuovo Cogi
siglio comunale ai termini di legge.
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Il Nostro liinistro predetto ò incaricato della esecu. Maestá lo schimo di decreto che provvede allo šëiogliristiff
zione del presente decreto. del tonsigilð comunale con in conseguente nomina di un ÌlegÍo

comm ssario.
Dato a Roma, addl 18 febbraid 1923.

VITTORIO EhlANUELE III
VITTORIO EMANUELE por grazia di Dio e per volontà della Nazione

MUSSOLINI. RE D'ITALIA

(1) Con successivo decreto del '3 marzo 1923 il sig. Alfonso
Cardamone è stato sostituito dal sig. avv. Adolfo Miglio.

Relazione di S. E il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consig io dei'

ministri, a Sua 31aesta il Re, in udienza del 1"
marzo 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
coinunale di Patr:ca (Roma).

SIRE !

L'Amministrazione comunale di Patrica, sorta dalle <letioni

generali del 1920, ha abdicato ogni suo potere e abbandonato

ogni iniziativa nelle mani del segretar.o comunale, la cui azione
ispirata a criteri part giani e svolta spesso contro ogni norma
di Iggge, ha recato gravi danni alle finanze comunali ed ha pro-
vòcato un viv.issimo e preoccupante malcontento nella popola-
z.ono.

(.Tna inchiesta recentemente eseguits ha posto in luce le diffi-

ci]I.condi¢opi finanziarie del Comune, particolarrhente danneg-
giate da)]a þçoggione di somme rüevanti in.pubblici lavori non
seinpre rispondenti a reali ed inderogenili necessità, eseguiti per
lo più in economia senza idoneo controllo delle spese, senza pre-
getto o senza.alcuna delibcrazione che ne autorizzasse l'caecu-

rione, doteþnínandp i mezzi per farvi fronte.
l¶mentre per rinsanguare 11 bilancia si ò inasprito in niodo

eccesgivo 14 sovraimposta, si ò poi corrisposto. al medico uno
stipendio notevolmente superiore a quello stabilito nel capito-
lato si sono stipglate onerose transazioni di liti già definite, can
vittoija dal Cgmune, dinanzl al magistrato, si ò omessa da otto
anni fa riscosilone del canoni enfiteutici, si sono erogdte somme
sproporzionato alle esigenze dell'ufficio per fornitura di cancci-

lerin, con enorme eccedenza delic previsioni di bilancio,sisono
di regola ordinato e disposte la spese senza pr via liquidazione
e prima che le deliberazioni fossero s ate adottate.
La tgtela gegli interessi patrimoniali del Co nunc, che ha una

rileyante prpprieth hoschiva ò trast adala e non ostente il co-

stóso,acò rtamento teen:co di numerose usurpationi; nulla si ò
fatto praticamente per rivendicate al Comune la proprietà dei
terrppi¿usurppti.
Ilppyypipybblici procedono irregolarmen'e: il cimitero ò in

condizioni de¢orevoli, la pubblica illumin one eint rica ò stata
impiantata da due anni senza alcun impegno cor.trattua e, per-
chè gli otti trovansi tutfora in corso d'approvazione, e per essa
il Comune sostiene una spesa più che doppia di quella pre-
vista.
L/Indolenza e l'iricepàità~degli amministratori a porre ripara

a tale stato di cose ha proyessivamenteacuito.ilfermentodella
popgasjogg, creando una preoccupante situazione che dã luoga
a continut incidenti, per fronteggiare i quali occorre mantenere
costantemente e largamente rinforzata quella stazione dell'Arma,
e potendo la tensione degli animi determinare gravi perturba-
menti, prev21enti ragioni d'ordine pubblico .rendono indhpensa-
bile.affidare la gestione del Comune ad on amministratore stra-
ordinario chelaccia ad un tempo opera di pacificazione e prov-
Veda al riassetto del aziend•.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta nrma di Vostra

Sulla proposta del Nostro Alinistro segretario digStato
por gli afari dell'interno, presidente del Consi hpáèi
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggö

comunalo o provinciale, approvato con R. decreto 4 i 1.>
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decÉetiamo :

* Art. i.

Il Consiglio comunale di Patrica, in provincia di
Roma, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Barni cav. Alberto ð nominato commis-
sario straordinario pr l' amministrazione provvfàoo
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio. comun,le ai termirti di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della eseott

zione del presente decreto.

Dato'a Roma, addì 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Relaziono di S. E. il Ministro segretario di Stato.per
gli affari dell'intarno, presidente del Consiglioggi
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del Ñ
febbraio 1923, e ul decreto cha scioglie il Consiglio
comunale di Re¿albuto (Catania).
SIRE!

L'Amministrazione comuna'e di Regalbuto ha gestito la civica
azienda con tale disord ne e con criteri così parligiani da creare
al Co nuno difficilissimo condizioni finanziarie.e da provocare un
vivissimo fermento nella popolazione. Un inchiesta recentemente
eseguita ha messo in luce numerose c gravi irregolarità, alcune
del'e quali furono denunciale all'autoritå giudiziarla. La Giunta
ed il Con.iglio comunale sono completamente essutorati dal pro-
sindaco, c to dovette di recente essere sospeso.dallefunzioni.per
gravi rrg:oni d'ordine pubb ico: I'ufficio ed i servizi They no
danno da una persisicnfe e voluta.condizioneydi preppriegþtfa
al personale per renderlo prono.ai voleri.degli ampliaistratori;
gli interessi patrimoniali del Comune sono subordÏnati aIÌÀte-
ressi di portito o di altre istituzioni nelle.quaÏi hanno paÌtŠ gli
amministratori; le previsioni del bilancio. spesso fittizio o ión
corrispondenti nIt'entità reale delle entrate e delle sppge sono

completamente soviertite da on largo abuso di storni e di im-.
pinguamenti plavori di riote cIe entità sonoestat irregolarniertÎá
con,e si a trattativa priYata- sulla base di preven i cosÏaËt
tnents inferiori alarcalo aramontare.dellaväri stessi liti onerad
sono sisto ssostenute, spesso. por,motivi partigiani

Meritano inoltre parlicolare-rilicra. la cessione gratuÌtä -41
pn fabtricity comunale ad una istifuzione locale, di cui o gire-
sidente lo s'esso pro-sindaco, che ottenne inoltre dal Cordune
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Pe'secuzione di lavoridi rilevante ammontare per la sistemazione
del febbriento stesso.iàè)1e sue adiacenze, l'onere insosteni-

bhe per l esereizio di a deflà1ente sequedotto, la cui costosa
costrazione è avvenuti åtiråterso iansazioni e liti non ancora

dðilgite e che potrebbere ävere conseguenze gravissime per il
Cornuno; l'irregolate led3nsufficiente servizio della pubblica illa-
tninazione, di cui si 6.aggravata considerevolmente la spesa senza
sensibile miglioramentó del servizio.
kale situazione ha inah mano acuito il malcontento della po-
polazionc fluo a condurin u tentativi di violeaza, repressi un ca-
niente per l'opera vigile o providente dell'autoritù polilica ,- ma

le condizioni dello spikilo þubblico hanno ormai raggiunto tale
stato di eccitazione da far temere prossimi e gravi perturba-
mentL E percio, oltrcÀe i disordini amministrativi accertati,
pkevalenti ragioni di ordine pubblico rendono necessario lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un R. Commissario. Al che provvede lo schema di decreto che
ioTonore di sottoporre all'Angusta firma della Maesta Vos'ra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di lo e per volontà della Nazione
RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Visti gli articoli 383 e 324 del testo unico della logge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 4915, n. 148 ;
Abbiamo decretato o deci'etiamo :

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia' di Dio e por volonta della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro deer to in data ii gennaio 1923,

con cui v nne sciolto il Consiglio comunale di Mona-
stier, in provincia di Treviso ;
Veduta la legg3 cominale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il tarmina p3r la ricostituzion3 del Consiglio comu-

nala di Monastier ò prorogato di tra mesi.
Il Nostro Ministro proponente è inearicato della ese

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VII'TORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
. gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestå il Ro in udienza del 19
aprile 1923 sul door to che proroga i poteri del
R. commissarío straordinario di Iglesias (Cagliari).
SIRE :

Il Consiglio conitmale di Regalbuto, in provincia di
Østania, ò sciolto.

Art. 2,

11sig Grimaldi car. dott. Giuseppe ð nominato commis-
sario straoriinario par l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, ilno-all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ni termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1923

VITTÖRIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato p'r
gli affari dellintarno, presidenta del Consiglio dei
ministri a Sua Maesti il Ro, in udienza del 19

aprile 1923, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Monastier

(Treviso).
SIRE:

Mi onoro sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maesta lo schema
dL decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
del comune di Monastier non ravvisandosi conveniente, attese lo
condietoni locult dello spirito pubblico. di indire subito le ele-
.gioni per la ricostituzine della normale rappresentaoza.

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di dect'et > che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune di Iglesias per dar modo alla gestione straor-
dinarla di completare la s stemazione della finanza comunale odei pubb1 ci servizi, o no i ravvisandosi, d'altronde, conveniento,
attesa le coad tioni attuali dello spirito pubb co, di indiro su-
bito le elettoni per la ricostituzione della normale rappresen-
tanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

flE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affarf dMl'ihterno, Presidente del Consigliodei ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 7 gennaio 1923,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Iglesias,in provincia di Cagliari ;
Veduta la legge comundle e provinciale ;
Abbiamo decretato e decreLiamo:
Il termine per la ricostit trione del Consiglio comu-nale di Ig'esias à prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato delPesecu-zione del presente decreio.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI,
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Bèlazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per.
gli affari dell'inteino, presidento del Consiglio déi
ininistri, a Sua Maesta il Ro in udienza del 3 magg o
1923, sul decreto che proroga i patori del R. oam-
missario straordinario di Villamar (Cagliari).

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra• Maesta lo
schema di decreto clie proroga gi tre mesi 1. poteri del H. com-
mtssarlo del comune di Vi lamar, per dar modo alla gestione stra-
ordinaria di completare la sistemazione della finanza comunale
e delpabblici servizi e non ravvisandosi,d'altrondo,conveniente,
attese le condizioni local de lo spirito pubbi co, di indire subito
le elezioni per la ricostituzione della normale rippresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nost·o Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto, in anta del 31 dicembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Villamar,
in provincia di Cagl ari;
Veduta la legg a com inale e paovinciale ;

Ábbiamo decretato e decretiamo:
Il torinina pór la ricastituzioao del Cousiglio comu-

nale di Villamar ò prorogato di tre mesi.

'Il Ñastro Ministra prop>uente è incaricato della ese-
cuzione del presente deorato.

Dat å Roma, addì 3 maggio 1923. ·

VITTORIO ENUEMALE.

MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COUUNICATI
MINISTERO

.

PER L'AGRICOLTURA
.

Direzione generale dell'agricoltura

DIVIETO DI ESPORTAZIONE.

Essendosi accertata la p-esenza della flllossera nel comune

di Palata, in provinc a di Campobasso. sono stato, con decreto

del 19maggio 1923, estese al territorio di detto Comune, le norme
contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918.
n. 1099, circa la esportazione di talune mater e indicate ai nu-
meri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

1

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

A VVISO.

Il giorno 17maggio 1923, in Cerreto Laziale, provincia di Roma,
6 stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria teleg/rafica
di 3a classe con orario limitato di giorno.

CONODILEI

IL MINISTRO
PER L' INDUSTItIA E IL COMMEROIÓ

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 288, ed il regolamento ippro-
Tato con R. decreto 18 agosto 1921, n. 1182
Vista la legge i aprilo 1921, n 40, parlante miglioramentlico-

nomici a favord del personale del RN. Istituti superiori di cleme
economiche e commerciali;
Visto 11 0. decreto-le,ge 16 agosto 1922. n. 1322;
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

DECRETA:
A r t. 1.

Presso il R. Istituto superiore di stuii commerciali di Totiao
è aperto il concorso per inparicato di lingua francese.
I concorrenti devono far pervenire al hiin stero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda ii2 carta hollata da
L 2 alla quale dovranno unire:

a) una esposizione in carta libera, e in cinque copie, della
loro operos in scientifica ed eventualmente didatt:co

,by un cleaco in earta libera ed in sel cople, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli o le loro pubblicaz°oni, queste ulthag incinque esemplari. Sarà conseritita la presentazione di unggprenumcro di esemip'ari solo qu:tndo si tratti di lavori pubblicati
da molto tempo ed esauriti in commercio; sono ainmesÑ sol-
tanto lavori stampati, in nesstla caso saranno accettu ÈÑN di
stampa :

r.) il loro afto di nase ta deh'tamente legalizzato, I cera-
ficati pcaale e di buona condotti di dain non anteriore di un
mese a quela del presente decreto per i concorrenti che rion
appartengono all'insegnamento ed all'Amministraziono gove
bati n.
Nelli dopanda deve essere itídioato esattamente PiridiriÃoper

le eventu li coalunicazioni e þer la restituziotte dei titolf e 491documen 1.

Art. 2.
Il (<rinino ulile per la presentaziono delle domando ó di 4

mesi dall9 data della prima pubbÌicazione del présente bando
nella Gazzella ufficiale (1).
Il gioran di arrivo della doman la ð stab lito dal bgIla a data

apposto dal compeleate ufficio del AIin stero.
Non sarà tenut> canto dello domando chipenerranno ÁÏÑO.

nistero dopo la scalenza del termine stabilito.=anchea Ôehen-
tate in tempo utile alle autorità locell, od agli µffici postali e
terroviari e non saranno n=ppure accettate, dopo il giorno stessp
nuove pubblicazioni, o parte di essó, o qualsiasi altro doca-
mento.

Art. 3.
Nella geduttoria dei concorrenti che abbiano compiutygidoneltà a parità di merito, sqragr10 Štoferlti cgloro che siano

o inva'idi o orfani di guerra o che abblano r1p6;tato ferite in
combattimento, oppure siano insigniti

.

di decorazioni al valor
militare, e influe chi abbia pt'estata servizio militare comeiom-
bat.eate.

- Art. 4.
Lo stipendio i tiziale è di L 6000 (oltre la indennità caro-vi-

veri) che pofr,l rnagiungere un mass mo di L. 10.003 medianfe
aumenti quinquennali di L. 1030 ciascuno.
Il vincitore del concorso non è sopelto alle incompatibilità

di ufficio, contemplate dall'art. 15 della legge 20 marzo 1913,n. 268.
Il presente decrota sarà registráto úlla Corte doFootiti
Roma, 9 marzo 1923

Jel miniit
GRONClifwi

(1) La printi pu'>blicatione del firesente bando di conedridi
p¢nne nella Gazzetta uffleiale del 30 uprHe 1923, n.101.
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0IISZREIN !presso la sede della seziope f,ascista di Castel del aloate, porde iberare sul seguente

WOt'. AN. COOP. « LA F£NCIULLA D'ANZIO »

per la costrusione di case o villini economici

È convocata l'assembles ordinaria nella sede sociale (Corso
Italia, 43), per Pll giugno ore 17, ed occoriento la seconda con-

vocas.ions, alla stessa ora del successivo giorno 12.

Ordine det g orno:
1 Bilancio sociale per il primo esercizio (1922) e relazione del

Cens glio di n.uministrazione.
2. Relazione dei sindact.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Con.iglio d anim,nistrazione
2. Helazione dei studacl.

.

3. Eseme del bilancio consentivo 1922 e del conto perdite etrovvedimenti rdatipl.
4. Noming di tre membri del Consiglio di amministrazione in

sostituzione di a trettanti usc, uti per danissioni.
5. Nomma di tre sindaci elletiivi e due suµµlenti.
6. Adesione della Cooperativa ai Sindacati na¿.ionali.
7. Costituzione di un Consorzio con la « Cooperativa di la-

voro > di Castel del Monte.
3. Emolumento ni sindaci.
4. Elezioni del sindaci effettivi e supplenti.

11 Consigito d'amministrazione.
144ß0 - A pagamen•o.

Società di Bacu Abis
Anonima

SEDE IR ROMA

Nel caso andasse deserta la prima adunanza ne 6 indetta un'ala
tra per il giorno 13 giugno, alla stessa era e nel medes.mo
locale.
Pe essere ammessi alPassemblea occorre presentare primal del-l'apertura della seduta i cert ficati di azione.
Castel del Monte, 22 mtggio 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.
14464 - A pagamento.

Capi:ale Lire 3.000.000 versato

I signori azionisti sono convocali nel giorno 10 g'ugao p. v..

negl uffici sociali a Cagliari,-ad ore 10, in assemblea atraordi-
naria, per deliberare sulsseguento

Ordine tiel giorno :
Modifcazioni agli articott 12 e 14 dello statuto sociale.

11 i eposito delle azioni al portatore, per intervenire all'assem-
ble , dovrà esser fatto entro l'8 giugno p. v., in Cagliari presso
la Cassa sociale o fri Roma presso la Banca Nar.ionale di Credito.

Roma, 20 maggio 1923.
Il Consigilo d'amministrazione.

14461 - A liäiË$iâ$fo.
Oleifioi Triestini Societå anonima
Capitale sociale Lit. 10.000.(00 interamente versato

SEDE IN TRIESTE

Inv to alla KVII assemblea generale ordinaria che avrà luogo
add! 9 g ugno 1923, alle ore 11, nei locali della Societl in Trieste,
via Mazzini, n. 9, 1* piano; col seguente

Ording delsgiorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei revisori.
2. Presentazione del bilantio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative,
3 a U.ca di nomina di un consigliere di amministrazione.
4. Eie¿.ione deLrevisori e dei loro sostituti o determinazione

de It loro indennità.

Magazzini generali dell'aut,o
Società anonima

C.xpitale L. 400.000 interamente versato
Sede su ltillano

Avviso di convocazione ,

dell'assemblea generale ordina:ia degli azionisti
de lla Società

I signori azionisti della Socitta siegazzini geperap geltauto sopoconvocati in assemblea generaic ordinaria di seconda convog-tione pel giorno 20 giugno 1923, alle are 15. när foéäll dèlla sede
.socialo, picsso lo studio del rag..Angelo Fietrasanta in Milang,viahianzoni n. 10, onde discutere sul seguente

Ordiac acl giorno:
1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Itelazione del Consigho d'tÏmmmistrazione.
3. Rapporto del s1nanci
4. Determinazione dell'emolumento sindacale per l'eserci-zio 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.6. Lettura ed opprovazione del verbale dell'assemblea.
7. Verie.

Il deposito delle azioni i er l'intervento all'assemblea dovra es-
sere ellettuato presso la cosa sociale non oltre il giorno 16 giu-gno 1913.

Milano, 21 maggio 1923.

A sensi dell'art. 21 dello statuto sociale i signori azionisti che p. Il Constaño d'amministraziono
intendessero esere to e il loro diritto di voto sono invi uti a de- Il Vice presidente.
pos tare le loro azioni coi i'ispett vi tagliandi entro il 2 giugno 11465 - A pagamento.
arine cèrrente pressä. la Benea co'n nerciale triestina. la Banca
c>mmerciale itallerin ed il Banco di Roma. sedt di Trieste. COn-pagnia del Mediterraneo
Netcasomeher)'assenibles itt prima convocrzione non fosso alta

a delvb-rare.!ve rå tenuta un'asumblra in seconda convocazione
nello 'sfesso giorno, elle ore,11.30, ed in'tale seconda convocazione
fastiŠrtyka génerale potrPoempre val damente deliberare qua-
lunque>šia il captple rappresentato.
tTrieste, 2¢ maggio 1921.

Il €onsiglio d'amministrazione.
14482 A pagamerito.

Socieß anonima cooperativa di lavoro " La Cittadina
,,

Castel d.el Monte

Avvise di convocazione

Sccietà anoLima di assicurazioni marittime
I signori azionisti sono inv tati all'assembles ordinaria e streor-dinaraa, indetta. in reite asione, per il giorno 3 giugno 1923, alleore 15, in Milano, v a Bieletto n. 10, per deliberare sull'

Ordine del giorno:
Parte orrlinaria:

App:o as ione d 1 b Irntio. chiuto al 31 dicembre 1922, previalellula delle Ithaioni del Consiäl oe tel sindaci.
Parte straordineria:

1. P. pp. sta ci incesa in Equidazione della Società.2. Nomina del lq ide ore.
3. Nom na del Collegio sindactie e retr:buzioni relative.

I signori azionisti sono convocati in assembleo generale ordi- Il Consiglio d'amministrazione.naria e straordinaria per 11 giorno di sabato 9 girgno, alle ore 8 14472 - A pagamento.
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Istituto Itali:no di Assicurazioni Commerciali
Societ nynima

Capitale L. 3.000.000 - 50ttoscrifto e versato L. 610.000

SEDE IN ROMA
Via Agostino Depretis n. 49

Avviso di convocazione
1ell'asse:nblea generale straordinaria.

I I I

5. Var:e
Mancando il numero legale 1assemblea é convoestaperil giorno

di sgheto 10 giugno 1923 nello stesso luogo ed ora e conja.afet4e
ordine del giorno.

Padova, 21 maggio 1923.

11478 - A pagamento. -

Il Consiglio d'amministrazione.

" BE1\T25 ,,

Glitazionisti della Societù sono convocati 12 assemblea generale
straordinaria per le ore 13 del giorno D giugno 1923. nel locali
soclasi in Roma, via Agost n > Depretis n. 49. m pr:ma convoca-
zione, e per le ore 15 del giorno 15 giugno medesimo, in seconda
convocazione, per deliberare, eseguendo la decisione della prece-
dente assemblea del 3 aprile 1923. sul seguente

Ordine del giorno:
1. Liquidazione della Societñ e provvedimenti relativi.
2. Nomina dei liquidatort

sliangqgritto di.intervenire all'asse nhIca gli azionisti od i loro
rappreshutsati che avrana, ottemperato at disposto degli art coli
6,0,1.de116,stguto sociële cioò c'ie avranno depositato non oltre
11tq¢nteiglarnosantecedente alla data di convocazione presso la
Dire¢onpgenerale in Roma, i titoli comprovanti la loro qualità,
e che avranno d:mostrato, per la rappresentanza il caso di im-
pedintento.

Roma,'24 magg o 1923.
Pol Consiglio di amministrazione

il presidente
Giovanni Camera.

14473 - A pagamento.

Cobperativa 41'consumo fra 11 personale viagglante
Roma San Lorenzo

I soci sono convocati all assemblea generale che si terrà alle ore
8,30.antim. del 10 giugno 1923, nel locali sociali, qualora nonwarà
ragginnio il numero legale dei presenti l'assemblea sarà rinna-
data/al giorno 18 giugho 1923, per la stessa ora, per discutere il

segdente
Ordine del giorno:

1. Reldzione del presidente.
2. Relazione dei sin3nci.
3. Apprýyaginae del bilancio 1922.
4. Selóglimento della Società e nomina dei liquidatori.
5. Ndmina dei sin laci del Colle gio di liquidazione.

Roma, 22 maggio 1923.
U presidente
Alfredo Gentali.

14474 - A pagamento.

I Societ't anonima per automobili e motori

IN LIQUlDAZIONE

Sette in Roma

Capitale sociale L. 100.0 0 versato L. 30.000
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria

pel 9 giugno 1923, ore 13, in Roma, Via Mario Pagano n. 2 þ¾
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore sequestratario e del liquida-

tore e rapporto dei.sinduci.
2. Approvazione del bilancio al 30 aprile 1923.
3. Nomina dei sindaci e loro retribuzione.
4. Proposte varie.

Gli azionisti dovranno fare il deposito delle loro azioni pressala sede della SocietA entro il 4 giugno 1923.
Occorrendo una 26 convocazione questa avrà luogo il giorno 19

giugno 1923, alle ore 10 ant.
Roma, 23 maggio 1923.

L'amministratore sequestratario
11 liquidatore.

14475 - A pagamento

Istituto Italiano d'Arti Grafiche'
Società anonima

Secle in Bergamo
Cap:tale sociale L 5.000.000 - versato L. 4.523A50

AVYlso di convocazione
in assemblea generale ord;naria

I signori ázionisti sono convocati in assemblea generale ordh
naria per il giorno di sabato 9 giuguo 1923, ore 14, nella sede
della Società, per dellberare'il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci sul bilancio

dell'esercizio chiuso al 31 marzo 1923, e deliberazioni relative.
2. Determinazione della retribuzione dci sindaci per l'eseXci-

Tio 1923-924.

Società Adriatica
por costruzione di i nplanti elettrici

Anonima

,Sede in Padora

Capitalo L. 500.0')u - Versato L. 230.000
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azÏonisti sono convocati inassemblea¯ordinaria per il
giorno g glugno 1923. alle ore 16 presso la sede sociale in Pa-

dovaavia Galileo Galilei, n. 31-A, par trattare il seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Constgito d'a nininistrazione eldei sindaci sui
resoconti oililancio per. il prim > esercizio sect ile ch uso al 31
marao,1923 o deliberazioni relative.

ÑoixÏtin'dÌ un consigliere di .ammin strizicne in - sostitu•
sfome di un consigliera scaduto e rieleggit ile.

3. DeterminazÍose. dell'emo'umento ai sindaci pr heseccízio
1922-03 I.

4. Npm'na del Calleg o sindaerle per il ieconde cercizio,so-
ciafe.

3 Determinazione del numero degli amministratori e nomina
di amministratori.

4. Nomina di tre sindacl ell'ettivi e due suppleriti.
Nel caso in cui non potesse tenersial'assernÏ Ïea di prarna con-

vocazione come sopra fissata per il giorno 9 giugno1923 per.man-
canza di numero legale, l'assemblea di seconda convocatione a# A
luogo nel giorno di sabato 16 giugno 1923, alle ore 14, sentpre
nella sede della Soc2cta.
Ove nem:neno quest°assemblen raggiungesso 11 numeyeslegale;sarù.convocata l assemblea di t-rza convocadeno nello. Stessggior.to di sabato 16 giugno 1923, alle ore 15,ne11(sede stA ai nåla

quale si delibeterà qualunque sin il numero degli' intervenuti ed
11 capitale rappresentato, il tutto come all'articolo 15delÏosininin
speiale.
Per inter'venire all'assemblea gli aztonisti per a:Ioni al #aritatore dovranno depositare i loro iffoli, almeno un giornó ¡irimitdolla riunione, nella cassa della -

Banca mutua popolare di Èergamo,
o della Banca piccolo credito bergamasco,
o della Bånca ci'editö commercialc.
o della Banca bergamasca didepositi e conti correnti,
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o della Banca cotamerciolo italiana,
o denaiBanca credito italiano,
o nella Cassa dell'Ïstituto.

Per glisazionisti proprietari di azioni nominative Tarranno lo
risultanze del libro soci.

gni adone ha diritto ad un volo, ed ogni azionista può farsi
ra presentare, med ente mandato, da cItro azionista, ma un azio-
ni non può ricevele più di un mandato.

Bergamo, 21 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

ligg -4 pagamento.

IòE1V£O BESOZZI
società anonima per azioni

SEDE IN ROIIA

1 signori azionisti sozio convocati in assemblea ordinaria per
orno19 giugno 1923, alle ore 18, pressa lo studio del notaio

ollaioli, plazza Borghese n. 81, per discutere e deliberare sul se-

guento
Ordino del giorno:

..
.telazione del Consiglio d'amministrazione

2, Itelazione . del' síndani.
3 Approvazione. del bilancio al 31 dicembre 1322.
4. Noblina di sindaci.
5. Varie.

Per in'ervenirc all'assealblea, il deposito delle az oni dovrà es-

Kere fatto non oltre .il 4 giugno 1923, presso la Cassa socialc.
Roma, 22 maggio 1923.

L'amministratore.
14480 ---gt pagamento.

Tr1UNICIPIO DI BARLETTA
AVVISO D'&STA

,

di secondo incanto

per manutenzionc strade camunali a pietrisco

A seguito di desergione del primo incanto, il giorno 7 giugno
prossimq, avrà luqgo nel palazza di città, dinanzi al commissario
pr efettizio, o chi per esso, 11 secondo esperim-nto di pubblica
gara per la appalto del trasportva rifiu'o d<l fango e della pol-
vire in dipendenzä della manutenzione delle strade a pietrisco
per l'ammontare complessivo a corpo di L. 22 Ot,0.

In caso di pasimentazione parziale il predetto estaglio a corpo
verrà diminuito proporzionalinente di L. 0,23 per ogni metro qua-

drato pavimentato.
11 prezro indicato à al lordo del tre per cento per diritti di

direzione e del ribasso ad ottrirsi, che non potrà essere inferiore

a L. 0.|it) per egni singola qlferta.
Durata di appalto un solo anno, salvo proroga facoltativa per

iAmintaiitryique per un altro anno, come da capitolato.
L'asta avrà luogo col sistema della candela vergine a termini

abbreviati,dLdiggdigpi giorn), in base a tutte le condiziont
del capitolatopprovato dalPautorità prefettizia addi 21 aprile u. s.
n. 8tpo¿ául parere favorevole del Genio civile e del Consiglio di
prefettura.
Per þartecipare alla gara occorre far perven re alla segreteria
municipale un giorno prima di qucilo fissato per Pasta, istanza
Iredafa dai seguentidocumenti:

a) attestafo peiiale e di moralità non anteriore a tre mesi a

qucHa del presente avvisa;
M dichiarazione in bello da L 2.40 con cui il concorrente

diahia i che in seguito ad esame del capitolato di appalto, a d -
ligente visila fatta a tutto le strade, nonchè alle cavc ed alle re-
lative vie di accesso alle stesse (questa d chiaraziano per la for-

nibira 'e spediálento del piefrisco) nonche ad esame delle loca-

fità da adibire a d.scarica della polvere o del fango (per l'ap-
palto del trasporto a rifiuto) riconosce il prez'o unitarlo f'ssato

pgr la form tu a e spandimento del pietrisco, ovvero quello a

corpo per jl trasporto a rifiuto del fango e della polverca -

pret To in þaso a propri 9410011,

c) bolletta del tesortere comunale comprovante il deposito
del'a canzione provvisoria ed abconto spese in L 2500.
Il residente dell'as'a ha insindaeabileiscoltàdIngneduneffere

alla gara qualsiasi dei concorrenti, senza che l'escluso possa re-
clamare indennità di sorta o pretendere di conoscere le rrgioni
del provvedimento.
Si procederà all'qggiudicazione provv:soria anche nel caso di

so'o concorrente.
Gli atti d'asta visibili in segreteria.
Barletta, 19 maggio 1923.

Il segretario generale
Cecaro.

Visto : Il commissario prefettizio
Lucarelli.

14468 - A pagamento.

Municipio di Barletta
AVViso

per offerla di ribasso in grado di ventesimo

Il giorno 6 giugno prossimo, alle ore 14, scade il !termine per
l'offerta di ribasso in grado di ventesimo per Pappalto della for.
nitura e spandimento di p etrisco per la manutenzione delle strade
comunali agguticato.provvisoriemente al signor Abbate FNn-
cesco di Pasquale, col ribasso dell'uno per cente sul prezzo base
di L. 22,50 a metro cubo.
Le offerte dorranno essere corredate dai documenti e dal de-

posito prescritti dal capito!9to d'oueri e dall'avviso d'asta del 2
maggio corrente.
Gli atti d'incanto sono vis:bili in seg eterin nelle ore di uf-

I'cio.

Barletta, 19 maggio 1923.
Il segretar:o generale

Cecero.
V:sto : U commissario prefett'rio

Lucareni.
14460 - A pagamento.

COMUNE DI BAGNOREGIO
Amministrazione del a credità Agosti

AVVISO
di seguito deliberamento

Si rende noto che nella vendita eseguita al pubblico incanto
nel g orno 14 maggio 1923 gli immobili pasti all'incanto furono
aggiudicati come segue

1. Terreno voo. Barbscane per L. 22.400.
V. Terreno voc. Galleno (orto) per L. 800.
3. Terreno voc. Fontana di Galleno per L. 14.'50.
4. Terreno voc Gall•no H (orto; per persona da nominare perL. 4450.
5. Terrcno voc. Poggio di Galleno e Pantano per L. 30.350.
6. Torreno voc. Varco per L. 4400.
7. Terreno voc. Coaficciole (boschivo) per L. 2150.
8. Terreno voc. Costicciolo 11 per L. 19 0.
9. Terreno voc. Ÿtsria (Tescia) per L. 7550.
10. Terreno voc. Ontarona o Ponticelli per L.25.000.
11. Terreno voc. S. Cristina e Vignale per L 2500.
12. Terreno voc. Po. tiglione (scavo) per L 12.100.
13. Terreno voe. Poggitello per L. 25.150.
14. Terreno voo. Fontana Vicarello e Campo Celo per L. 4800.
lä. Terreno voc. C-mpo o Piano della Birberia per L.14.450,
1ti. Terreno voc. Pratolungo per L. 6150.
17 Terreno vóc. Pantanicchi (campacci) per L 10.550.
18. Terreno yec.aCaporiza per L. 37.700.
19. Terreno voc. Pantonicchi II con casaletto per L- 20.500.
20. Terreno Vou. San Salvatore per L.1000.
21. Terreno voc. Monici (connara) per L 7050.
22. Terrefio^Voc. Molina (monici) per L. 450.
23. Terreno voc. Monte per L. 3110.
24. Terreno Toc. Mol141 di sotto e Mole di grago per L 2:gg
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26. Terreno voc. Alanetta per L. 1140.
20. Terrego voc Vallevolpe per L. 2000.
27. Terrika voc.TFraadesco per L. 1070.
28 Gottega al corso Vittor o Emanuele, n. o v. 39 per L. 3300.
29. Casa la Piazza Cavour a. civ. 18 per L. 2865.
80. Stalla, vicolo del Vantagglo civ. n. 10, per L. 4303.
Si avvisa partanto 11 pubblico a mente degli articoli 95 e 98 del

regqlamento sulla contahilità generale dello Stato e maggio 188a,
che il termine utile (fatalt) per presentare le ulteriori offerte
d'aumento in grado di ventesimo sul prezzo di provvisoria ag-
giudicazione nella villa Agosti in Bagnoregio, scadrà alle ore 12
del giorno ð giugno 1923, con avvertenza che qualora, infra il
termine suddetto nessuna offerta d'aumento sarà presentata, l'ag
giudicazione provvisoria, diverrà definitiva.

Bagnoreg o, 18 maggio 1923.
11 commissario

N. 12.
Ministero dei lavori pubblici

SEGRETARIATO GENERA.LB

Seatone contratti

Auviso d'appatto ad unico incanto

Il giorno 23 giugno 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste

li questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere pub-
bliche per l'Italia centrale e presso la prefettura di Ascoli Piceno,
avanti al prefetto si addiverrà simultaceamente all'incanto per lo

Appalto del lavori occorrenti por mantenere, durante il triennin
1° luglio 1923-30 giugno 1926, in istato di perfetta viabilità il
tronco di strada nazionale n. 41 - compreso fra l'innesto dglia
nazionale n. 40 presso la stazione ferroviaría di Ascoli Picetid
ed il confine con la provincia di Teramo, della lunghezza di

14477 -- A pagamento.
L. Asprea.

CITTÀ DI FOSSANO
Ampliamento del Cimitero urbano

Avviso d'appalto ad unico incanto

lie qre 10 del giorno 15 prossimo giugno (venerdi) in questa
esidenza muntelpale, alla presenza del sindaco, o di persona da
lui delegata, si terrà un pubblico esperimento d'asta per l'ap-
g4lto deliberamento definitivo per l'eseguimento di tutte le
opego e provviste .necessatie per l'ampliamento del Gimitero ur-

hano, per il presunto complessivo imparto di L 153.031,45; salvo
ilgrilmaso percentuale che potra essere offerto.
I?asia avrà Inogo a termini deltart. 87 lettera A del regola-

mento di contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, nu-
mero 307¾e cioè mediante offer e segrete stese su carta bollata
da L. 2.

metri 10.997, esclusa la traversa di Ascoli Piceno - e per con-
servare le opere d'arte che lo corredano.

Importo presunto complessivo L. 107.460 di cui L. 106.537,50
soggetto a ribasso.

L'asta avrà luogo a termini dell'art.87 lett. A, del regolamento
di oontabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte se-

grete, stese su carta bollata da L 2,40 da presentato all'asta o

da far pervenire in plego suggellato con ceralacca all'Autorità
che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnan-

dolo personalmente o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che
precede quello dell'asta.
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portake sulla

austa, ove 6 segnato l'indirizzo, le parole: Offerta per lista di

cui all'avviso n 12, e debbono avere l'indirismo : Ministero dei
t.avori Pubblici (Sezione contrattD.
Le offerto dovranno contenere l' indicazione del ribasso per-

eentuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto peAa
di nullità.

Le offerte devono avere l'lndirizzo: Municipio di Fossano (Se- L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
groteria) e. portare su.lla busta suggellata le parole: Offerta per quand'anche vi sia un solo offerente.
asta: ampliamento del Cimitero urnáno. L'impresa resta Vincolata all'osservansa del Capitolato generale
Le oflertesdovranno contenere l indicazione del ribasso, oltre per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori

ohe in cifre, anche in tutte lettere, sotto pbaa di nullità, ed es- Pubblici,approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 e

sere preseritato dal concorrente o da un suo incaricato al presi- modificato con decreti ministeriali8novembre1900,9 giugno 1916

dente delI·asta, oppure fatte per posta al sindaco di Fossano a 4 maggio L921 e di quedo speciale in data 28 marzo 1923

prima dell'ora fissata per 1 asta.
'

I due capitoÏati e i disegni, che dovranno far parte del come
.

11 ribasso s'intenderà applicat>ile a tutfi ind'st ntamente i prezzi tratto, saranno visibili presso questo Ministero e la profottura
Por Infori e provviste indicati nel capitolato di Ascoli Piceno nelle consuete ore d'ufficio.

aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento Copie a stampadeleapitolatospeciale potrannoaversi gratuita-
quando anche vi sia un solo offerente twente, facendone richiesta al Minintero (Sezione contrattii
Il deliberatario resta obbligato all osservanza del capitolato di l'appalto avrà la durata di anni 3 e cioè dal 1 Inglio 1913 al

appalto, compliato da questo utilcio tecnica regolarmente appro" 33 giugno 1920, salvo all'amininisirtzione la ficoltà di proragarno
Vato, visibile, assieme agli alta doenmenti del progetto, nella se' 11 termine di anno in anno fino a compiere ùn sessennio. '

greferia comunale in tutti i giorni e nelle ore d uttleio. Per essero ammesso all'incanto, dovra clasoun concorrente tur
concorrenti dovranno produrre prima dell asta il certificato pervenire a questo Ministero (bezione contratti) entrò il giorno 14

d'idoneità per i lavori da eseguirsi, nelle forme prescritte dall'ar giugno 1923 domanda in carta bollata da L 2.40, nella quale
ticolo 77 del regolamento sulla contabilità di Stato, in data non siano chiaramente indicati 11 suo trome, cognome, paternità, do-
anteriore a sel mesi da quella del presente avviso e la ricevuta micilio e Poggetto del presente appalto. Alle ddmando dovranno
del tesoriere municipale comprovante l'e clutto deposito della essere allegati i seguenti documenti:
somma di L 7300 a) Il certificato generale del casellario del Tribunste compe-
II dellberatario d>vr:\ nel termi w di giarli tre da quello del-

1. lente, di dato non anteriore di quattro mesi a quella dell esto,
avvenuto deliberamento dennitiro pass:tre I atto di sottomissione

debitamento legalizzato a norma del II. decreto.19 novembre 1914
avanti 11 sindaco e prestare la cauzione nei nu<tl e nella misitra
prescritti dall'art. 4 del capitolato, sotto p na di perdere il fatto Òn certificato d'idoneità rilasetato dal Prefetto o Sottu-
deposito e di soggiacere alle conse,uente di un nuovo esporl¯ Prefetto del luogo ove 11 concorrente ha eseguito per conto

mento d'asta, senza che sia d'uopo di una intimazione gilldiziaria proprio o diretto per conto altrui lavori pubblict o privnfi na

o di altro otto qualsiasi per essre entituito in mora alla scadcaza tura analoga a quelli da appeltarsi. nel quale 80 assienri aver
del termino suinilcato.

.
ogli dato prove di perizia e di soddisfacente pratica isll'esegul-

Tutte le speso inerenti all'app11 o. comprese quelle di bo:lo.
.

asento o nella direzione di detti lavori.
di registro, di pubblicazione, di copie oce. none.1è di quello di

Per ottenero il certificato d'idoneità 11 concorrente detrà esi-
collando sono a carico del deliberstar o bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante-

Fossdno, 30 m iggio 1923
n segretario riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori per

C:rrato, conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo la servhio

yisto, il siadaca attivo, di grado o con attribustoni non inferiori a quelle d'inge-

geom Antento lWigtig gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sottp i alta

1061 - A pagamento sorregliansa od immediata direzione sus o dell'uffic1d VittF 8
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préposto 11 concorrente ha eseguito'per conto proprio o diretto del Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa-
pèr conto altral lavori di natura analoga a quelli da appaltare. :Ioße del direttore dci lavori, del rappresentante della società e

Quando si tratti di lavori dipeñdenti da questa Amministrazione, dell'incaricato a riscuotere i mandati' di pagamento.
clie siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a termini sono dispensati dal presentare tàle doëhmento i sodallai che
dell'art. 15 del Capitolato gener là preifeito nell'attestato dovran- abbianð g16 stabilito per s aiuto le peksonc 1110 quali tali man-
no essere citati gli estremt del mandato di procura. sfoni competono.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pater- 3. I certificati del dirctiore dei lavori di cui alle lettere

nità e domicilio del concorrente, in sþecifica enunciaElOne del la- a) e b).
Vori e del loro ammontaro (segnato in intte lettere oltro cht 4. Le'Cooperative infine dovranno produrre il certif:cato di
in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo ove regolare iscrizione nel registro prefettizio.
férono esogniti i lavori ed accenhare, altì•esi, se furóno oieghiû Le altre Associazioni o Ditte non possono concorrere che per
regolarmente e con buon risultale, e se dettero luogo o no a 'liti metzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 5 del decreto
ti:i amnunistrazione e l'appaltatore· Luógotonentiale 6 febbraio 1919, n. 107,"snÏle opere þubb)loÏ1e,

rn il funzionario che ha avuto l'alta sorreglianza o la iará riconosciuto come unico deliberatarlo per tutti gli AftÉVÌe
intmediata direklone del lavori non fosse più in servizio «ttivo operazioni di qualsiasi natura sino alla estinziono 'di ogni rap-
l'ättestato potrà essere tilasciato da un altro fänslonario gover porto dipendente dal contratto d'appalto.
nätÑõ ävento lo qualità sovra indicate, il quãfe ceitifichi, per I condorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli della
aniëàzniropria e sotto la sua rsonale responenbilin, che presente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que-
dopo aver fatte le opportune indagini e richiènte i ocãorrent sto Ministoro, per lavori analoghi d'importo uguale o superiore
inigrmazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito per conto a quello dell'appalto di cai. si dratta', possðnti esimersi dal pre-
proprio, o diretto per conto altrui lavori nellöidondizioni guac- sentare i certifiati d'idoneiti indÌcaÎl alla Ïottera b), purch6
cennate•

. nella domanda forniscáno preaise iridicazioni della gai•a a cui von-
iltandosi di lavoli non eseguiti per conto dello Stato, o sui nero ammessi.

qüdÏl esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, Pattestato Il concorrente che rimanga aggiudicatario A tenuto a preseptare
potrà essere rilasciato dall'izigègnere od architetto che ne fu il in ogni caso sia 11 certificato di moralità, di data non anteþore
direttGie, ma dovrà contenero sernpre le indicázioni sovia rl- di quattro niesi a quella dell'asta," rilasciato dall'aufoffth"del
0111este ed essere confermato, sotto la proptid responsabilità, da luogo di domibilio, sin fortificato préfettizio e l'attestato dí ido-
ano degli ufficiali tecnici governativi suddesignati. neitå indicati alla lettora b) tiel þresente avviso.
L'attestato verrA in ogni caso ricordato nel certificato del Pre° 11 hiinistero deterininora con gimlizio inappellabile quali fra gli

fetto o Sotto-Profetto ed esibito insieme al certificato modo- aspiranti possano ritenersi idonbi, nservaridosi la piena ed in-
simo. sindacabile liberth di osblui re daÏfästa qtlalunque del cánópr•

c) Una dichiarazione, su carta semplice, con cui il concor- Vånti, senza che l'esclado possa feclamarà indennità di korta na
rente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi þretendere che gli siano rese note le ragioni del' proWodi-
1 lavori, di aver presa cozioscenza delle condizioni locali, delle tàsnto.
cave nonchò di tutte le circostanze generali e particolarl^clie I documenti esibiti saranno restitalti ai concorrenti ricóno -
possono nyere influito sulla*dotermiñasloue del- prezzi e delle 6einti idonei al domicilio da essiindicato, possibilmente due gornicondizioni contrattuali, o che possono influire sull'esecuzlone : ¿¡uello fissato per l'incania.dell'opera, e di avere giudicato i prezzi modesital 201 loro com- Per tale restituzione il Afililstër si varrà delle facol accor-
plesso rimuneratori e tali:da consentire il ribasso che sarà por dalegli dalFart. 1° dellaiegge 612 giugno 1890, n. 6889, epperb la
fare; prezzi che rimarranno invariabili e non'suscottibili di an. slie'sn di fraficatura sarh a narÌòo dei destinatari.
mento per qualsiasi causa anche'd! forza maggiore. "Ièóncorreriti ammessi dovranno esibire al presidente de]Ì'asta, in-
Per i laiori eëéguiti o ditätti' åll'e tdro pòskotuì essete presen- slemeilla dëci•etazione d'animissione alla ghi•a, il certificato d'avere

tati là luogo del doenmenti prescritti dalla lettern b. certificati versato in una cassa di tesoreria provinciale un deposito á útoÏo
del R. Cdiasòle competorite che contengatio tutte le indicazioni di cauzione provvisoria di L. A000 se trattasi di Ditto e Sõciletà
sopraricÙeste, con la'esplicita dichiarazione che prima di tila- in genere c di L. 1100 so siano Cooperative o loro Consoëzi, in
sciarli 11 Tanzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese* numerario, in biglietti di Stato o di Banca o in titoli, coine al-
guito acöarato indagini ed assunto sicure informationi presso le l'art 5 del capitolato generale,
autorità tecniche dol'lnogo

, Ñoa sàranno accettate offerte con deposil in contanti od in
Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni che in' altro modo.

tendano concorrere, sonb tenute :

1* a presentare lo'statuto sociale e un certificato della can-
eelleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
Tano in istato di fallimento ;

29 a designare la pers a a a cui intendano affldare la dire-
stone tecolon dei lavori, ptesentandone i documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b).
10 società Cooperative ed i Consorzi di cooperative che'inten-
dano concorrore alla presente gara valendosi delle agevolazioni
lo'ro ieëncesse dalla ligge, debbono produrre pure lo statuto so-

A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-
sultati aggiudicatari verrà rilasciata una 41chiarazione di syln-
coIo della hauzione a tergo della polizza di deposifo.
A colóro frivece che avessèro fatto un depositò, senza renderal

poi offerenti, y rrà solo rilasciatú, dietro esibizione della po-
lizzte di un foglio di carta bollata da una lirá tin ceyfificato
dichiarante che segni l'asta aënza che i medesimi vi préntles-
sero parte, perchè se ne vulgano per fare a loro cura la liritica
di svincolo.
La cauzione definitiva à stabilita in una somma eguale al vente-

ciale e dimostrare di essore in grado per la loro costituzione, simo dell'importo netto d'appallo e dovrà essere depositata nella
eÌ mefzi tecnici ed àcónomici di cui dispongono o per le persone Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le prescrizioni deg11
'Utd sò:ib eoríferite l'ttmtàInistfazione b In direzione, di conve- arÌicoli 614 e 616 del regolamento per la contabilità generale, silvo
ofitéindnte assumete'l'ûþpälto à ondurlo a compimento- la facolfi consentita d.ilfultimo capoverso dell'art. 7 del capito-
Inoltre detono preñènläke: lato generale.
1. Certificati rilaëëiati o confermatl da funzionari gover- Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del Coas

nativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non inte- tratto entro il termine che gli verrã prefisso dal Ministero.

riori a quelle di capo d'ufficio da qui risulti quali lavori sinne

áîaÜ eseguiti da ciasóûrnt õoopeintita o da ciascun consorzio che

cóneorre e dalle singole coo¡ierative che compongone ognt Con

adrelo ,

2, Copia autentica, cioè estratta dal notaio della dellberazione

Le spese tutte inerenti alfappallo di stampn del capitoláto spe,
etale, di belo e da registro, sono a carico dell'aggiudicalprio de-
Suitivo.
Però i aggiudicatario condizionato che abbia presentato offerta

superata nelfaltra sede d incanto dovrà pagare la registrazione
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del verlïalo.a cui la sua aggiudicazione si riferiscö^ë tutte lo spese
relative.

Roma, 21 maggio 1923.
11 capo servizio al contratti

avv. Pio Cerruti.
14133 - A evernto

INTENDENZA DI FINANZA Dr PAVJA

È aperto il concorso per il conferiajehte della rivendita di ge-
neri di privativa n. 5, in Broni che assegnatn alla prima cate-

goria a senso deh'art.63 del R. decrbto f6Aicembre 1922, n. 1650.
Il redriito di detta rivendita nell sorcizio 1921-922 asceso a

L.1213,55 pe'cui l'investito è esente dal pagamento del canone fino
a dúËnjo il reddito non superi le L 3000.
Il ncorso a Tim tato alle persone dorÀIciliate da un anno nella

Pro nc a- co'npiuto alla tida dúl pfeserne avviso all'albo del sud-
detto Comune o della latendenia di fizianza.
Le domande cotredÀte dei pres itti doedmenti =debhono essere

presentate all'Intendenza di finanza di Pavis, nel termine peren
for o diluil'mes Wallä data del presente periodico.

Pavia, 21 muggio 1923.
L'intendente
Fortichiari.

14437 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI 'PAVIA

apÀfo)l concorso per il erimento de)]a rivendita di

generi di privat va n. 1 in Roncaro che ò assegnata alla la ca-

teftbría a?sehso dell'art. 3 del R. dec"eto 16 dicembre 1922. n.1650.
IlŸe itá idi detta rivendita nell'esercizio. 1921-922 ascere a

T 1ŠÔDáÒ pet ett l'itivestito è esente dat ragamento del canone

Â*1jkando il re<fdito non supert le I. 3030.
IÌ cËñàorso è limitsto alle persono dom cillate e residenti da

Int nund nel a Provincia, compiuto alla data del presente avviso
alfaibÙdel suddetto comune e della Interienza di finanza.

Le rdomande corredate del presoritti documenti ' debbono es-

seËe pt'esentate alla Intendenza diTinariza di Pavia nel perentorio
terinine di un mese della data del presente avviso.

Pavia, 21°maggio 1913.
L'intendente
Fortich ari.

14t?8 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

È aperto il concorso por il conferimento della rivendita di ge-
nort di privativa n 1, in TorreúVecchin Pia ch'ò assegnata alla
1( categoria a senso dell'art. 3 del R. decreto 16 di mbre 1912.

n. ttiBO.

Provincia compiuto alla data dal presente vviso allalbõßhlshd-
detto Cornene o <felPin'codenza di (Inanza.
Le domnade,correinlo del presditti decantenti debbono'àssero

presenthte all Intendenas di finanza di Pavin nel perenterio ter-
mina di un mese dalla data det pl·ese .to avviso.

Pavia, 21 maggio 1923.
L' nfendente
Fortichiari.

14444 - A credito.

INT.ENDENZA Dr FINANZA DI PAVIA
È aperto il concorso per il conferimento della rivpudita dfgó

neri di privativa n. 8 in Stradella, frazione Valle Badia dhe Ñ¾à-
segnata alla 14 categqria a senso dell'art. 3 ddl R. decièto 16 di-

cembre 1922. n. 1650.
Il redd to di detta rivendita nell'esercir.io -1921-922 idóès'era

L.¡20sg.77L per cui l'investi'o ò esen'e dal pagamento del canone

fino.agúàndo il reild2to nonauperi lenL-3000.
Il concorso è liinitato alle persoye domiciliate e residertti, dá

un anno nella,Provincia compiuto alla data delspresente añiso
all Ibo del suddetto-Comune e dell'Infeedenza di fli anza.

Lo doniende, corredate dei prescritti documenti, debboriö es-

sere presentato all7n;endenza di finanza di Pavia nel perentárle tor*
mine di un mese dalla data del presente avviso.

Pavia, 21 magglo 1923.
L'intendente
Fortichiart

14445 - A credito.

INTENDENZA DLFINANZA DI PAVIA
E' aperto il:concorso perAconferinento della rivendita di ge-

oeri di ortvativa n. 2, iniS. Genesio straz. Due Porle. che e as-

segnata alla la sätegoria a senso dell'art. Stdel RudocrAlp 16 die

cemb"e 1922 n:1650
Il reddito di¾etta rivendita nell'ese cizio 1921-922 ascende a lire

1088,65, per cui l'investito è esente dal pagamento del eanguejino
a quiando l reddito non superiele:lire 400).
Il concorso'6 límitato alle personë dòlnielliate ei•esidenti,d4 un

amio nella Provincia, comp:uto on11a d¾ta di pubblicazione .del
presente avviso alttalho .del anddettorGotname e dellaintandenza
O Baanza.
Le domande, corredate del prescrittidocumenttidebbono essere

presentate alla Litendanza di finanza di Pivia nel terin no,Jo-
rentorio di un mese dalla data del presento avviso.
' Pavia; 21 anaggio 1023.

L'intendenio .
Fortichiari.

14446 - A credifo.

Irreddito di detta rivendita nell'esercizio 192f-922 ascese a

L.2975.37 per cui li'vostilo è esente dal p gamento del canone
ihlo a tguavido il reddito non superi le L. 3000.
Il concorso è 1:mitato alle persorie do'm·ciliite e residenti-da un

anno nella Provincia, compiuto alla <latadel presente antiso al-

I'albo del suddetto Comunc e della Intendenza dif finanya.
Le domande, co-redate·dei p-escritti docatuent, debbono os-

Boro grosentato all'intendAura di finanzà di Paviannel termine

pereñ•orio di un mese fralla data del presente avviso.
Pavia, 21 maggio 1923.

L intendente
Fortichiari.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

È aperto ii.coqcorso per il conferimento della rivendita di,ge-
2eri di privativa n. 3 in S. Maria della Versa - fraz. Montarco che ò

issegnata-n11a-t* c.ategoria a senso dell'art. 3 dcl R.decreto 10 di-

eembre; 1922, 'n. 1650.
Il reddito di detta riyendita ne"'osercizio 1921-952 ascese a lire

t 1 per cui l'iniesÏito esente dal pagamento
,
del, canone fino

quando il foddito nWn superi le L. 3,00.
Il concuno òflÍñiitáto alle persone domiciliate da un anno fiella
kävinóla compiuth sile data del presente avviso all'albo deMud-
detto Coriuho e dell'Intendenza di lfinan2n.

14439 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

È aperto il concorso per il Riferimento della rkendita di ge-
ti'eri di privatrva n. 2, la Mirabello, Traz. Cassinino, che è asse-

gtfitap11a la entegoria, a senso dell'art.3 del II.decreto 16 dicem-

bro 1922, n. 1630.
Il redd to di detta rivendita nell'esercizio 1921-922 aseese a

a.L.1610.10 per cui l'investito è esente dal pagamento del canone
fino a quaindo il reddita non superi L. 3030.
Il con¢orso è limitato alle persone domiciliate da un anno nella

Le domande corredate dei prescritti documenti debbóno sapere
oresentatoaall'Intån¾enk•a di mían>aldi Pavia nel perenterppr-
anno di un mese dalla data del presente avviso.

Pävlag 21 maggiò' 1915.
U intendento
Fortichiari.

14447 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

È ap tie'll coricorto peFû confarlmento della rivendita di tree
seri di privatiYa n. 3, in Canneto Pavese - fras. Colombarone, che
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4.assegnata alla 2a dategoria a senso dell'art. 3 del R. decreto 16
dicembre 1922, n. 1660.

11 toddl.o di detta rivenditanell'esercizio1921-929 asceso a 11re
1831,55 par cul l'invesuto, 6 osente dal pagamento del canone
Boo agnando 11 reddito non superi le L 3000.

Ilppaggpo 6 limitato allesper4one domeillate e residenti da

agaWriofdeÏlË¾&v ncia có à¶itt>Älia data di pubblicazione del

yesente ayylso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza
diensanza.
Ilú'dömande, corredate dei prescritti documenti debbono es-

sNo Šresentate allTatendenza di finanza di Pavia nel termine

giggtþrio di un mese dalla data del presente avviso.

fivia, 21 maggio 1923.
L'1ntendente
Fortichiari.

ItB8'- A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

'E' aperto il concorso per 11 conferimento della, rivendita di

gedeWdi privativa n. 3 in MMontubeccaria - fraz. Loglio. che è

essegnata alla 2a categoria a senso dell'art. 3 del II. decreto 16 di-
àmbre 1922, n. 1650.
Il reddito di detta rivendita nell'eserc°a'o 1921-922 ancese a 11-«

1881 pel cui l'investito, è esente dal pugnmento del canono fino a

quando il reddito non superi le L 3000.
Il concorso è limilato alle persone domiciliate e residenti da ni

anno nella Provincia, compiuto alla data di pubblicazione del
prpscpte avviso all' albo del suddetto Comune e della Intendenza
dLiinanza.
Le domande corredate dei prescriffi documenti debbono essert

presentate alla Intendenza di finanza di Pavia nel termine pe-
rantorio di un mese dalla data del presente avtiso.

Rayla, 21 maggio 1923.
L'intendente
Fortichiari.

1840 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA

Ê aperto il concorso per il conferimento della rivendita di go
neri di privativa n. 3 in Belgioicso, ch'ò assegnata alla 2. ca-

I ddito didetto esercizio nell'anno 1921-922 necese a L. 2219 80
Per cui l'investito, é esente dal pagamento del canone fino e

quando il reddito non supe i l L. 3003
11 concorso è lim tato alle pers ne domiciliate e residenti da no

anno nella Provii cia, compitto a fata di pubblienzione del pre-
sente avviso all'albo del suddetto Comune e della Intendenza di
finanza.
Le domande, corredate dei prescritti documenti debbono essere

presentate alla Intendenza di finanza di Pavin nel termine po-
rentorio di un mese dalla data del presente avviso.

* Pavia, 21 maggio 1923.
L'intendente
FortichiarL

MA30 - A credito.

INR'ENDEEZA DI FINANZA DI PAVIA

E' aperto il concorso per il conferimento della rivendita di ge
neri di privativa n..2 in Pinerolo Po - fraz. Casa Tosetti, che è

assegnata alla 26 cetegoria a senso dell'art.3 del R. decreto 13 di-

cembre 1922, n. 1650.
IL rpddilo di detta rivendita nell'esercizio 1921-922, ascese a lire

1203,80.
Per qui l'investito, 6 esento dal pagemento del canono fino a

quando 11 reddito non superi le L. 3000.

11 concorso è limitato alle persono domicilinte e resilenti da un

anno nella Provimia, compiuto ella data di pubblicazione del pre
sente avviso all'albo del suddetto Comune e dell Intendenza di
finanza.
Le domande, corredate det prescritti documenti debbono essere

presentate all'Intendenza di finanza di Pavia, nel termino pov
rentorio di un mese dalla data del presente avviso.

Pavin, 21 maggio 1923.
L'intendente
Fortichiari.

14451 - A eredito.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

Ufficio di Fi enze

Servizio generale
AV VISO

La Ditia Betti Angelo, ha in data 4 luglio 1922, presentato
domanda per derivazione di moduli 0.36 d'acqua dal torrente
Resco in comune di Reggello local tà Ponte a Enna per uso di
forza motrice in servizio di Segheria.
L'acqua è restituita tiel comune di Reggello luogo Ponte a

Enna.

L'ingegnere capo
F. Bartolini.

!4125 - A paramento. .

(2a pubblicazione).
Il tribunale di Poln.i. con de-

creto 16 m rzo 19.3, proivedendo
su rcorso del sig. larenc Antu-
n'no, 11 quale chiedeva f, sae 4 i-
ch arata l'assenza dei signori
G useppe e Froncesco Barone.
figil di lui e della signora Car-
mela Militano, nati a Pa mi. il
primo l'11 febbraio 1>84 e 11 se-
condo il 14 marzo 1890, part:t!
quindici anni or sono per l'Ame-
rica. ha ordinato che siano as-

sunto informazioni consenienti
per accertare la loro assenza e
la durata e c'ie il deflo prome-
dimanin ein pohhlienin mmÆnnte
affissioni ed inserzioni nei modi
di legge.

avv. Giuseppe Marazzita.
13247 - A pagamento.

a pubbl enzione).
DICHIARAZIONE D'ASSENZA

Con senfewn 30 dicembre 19?2.
il tribunsle civile e penale di
Finalborgo.su domanda di Pizzo
Giosanni fu Cirillo e prr esso
ora defento, dai di costui credi
Pizzo Francesco, Paola e Rosa
Yedova Airaldi. fratsflo e sorella
fu Giovanni, nonche di Pino
Vittorio Giacomo fu Natale, tutti
residenti in hastia di Albrrga.
ha dichiarato l'ass nza di Pino
Paola Maria I ib ra fu Vincenzo
e fu Durant Catterinn,contulte
in cons-guenze di legge.

Finalborgo. 19 aprile 1923.
V. Sanguin ti.

13282 - A pagamento.

(2a pubblicazione)
ESTRATTO DI DECRETO
per dichiarazione di assenza

Il tribuntle civle di Voehera
con decreto in data 2 n,vembre
1922. provvedendo su domnnda
di Yicini Angeln maritata Ralto
e di lei figlio Ra'to Pierino, re-
midenti in Voghera (Pasir), co-
trambi ammessi al gratuito pa-
t oc no con decreto 7 ottobre
1922 della Commissione sedeale

presso il tribonale medesimo'
allo sce po di ottenere la dichid·-
razione d'assenza del rispettito
marito e ptd e Ratto Giuseppo
fu Giovanni, più domiciliato in
Voghera e d: Jungo tempo emi-
grato in Argentina, ha ordinatð
l'assunzione ci giurate informay-
rioni, a norma dell'art 23Godice
civile, sulle verità dell·espostp
nel ricorso delegando il p etore
del mrndan.ento di Voghera'. I

Voghera, 12 aprile 1923.
avv. Lorenzo Gar one.

13287-Acredito. Art.16/6/IIVIG.
AtiGlÚÑŸf1)f C(IGNdBE'

Tripiscirno Filom<na, figlia di
ignoto, e di Tripisciano Giuaeppa,
di anni 23, nata e residente ia
\ alguarnera chiede 11 Reale de-
creto che 1 autorizzi ed agaign-
gele ed enteporre al cogponie
(Tripiscieno) quello di (Gangi'a-
no., perch così sin dalla infen-
zia e stata chiamata o conosciuta
da tutti.
Chiunqre crede di aversi in.

feresse può inoltrereopposizione
alla presente domanda .entro i
quatt.o mesi dalla sua afils-
sione.

Tripisciano Filomena.
14428 - A pagamento.

AV\ISO

Con decreto M:nister'ale 11
maggio 1923, Freno Arturo, nato
in Napoh 11 9 febbraio 1919, ivi
residente, e autorizzato far ese-
guire la pubblicazione della do-
manda a Sua Maestá il Re per
cambiare il cognome in quello di
Cimmino ed aggiungere ed ante-
porre al suo nome quello di Gec-
tano per chiamarsi Cimmino Gae-
tano Arturo.
(hi si ha inferesse può far op-

posizione entro qva'tro mesi, con
otto di usciere intimato rl Mini•
stero per la giustizia ed affari di
culto.

avv. Frnesto De Rensi.
14399 A pegam<nto.

Tu:nho Ra"telo gtro te D.ufo Petaxy. diredore Tipografia delle Mantellate


